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Udiensa, udienza. 
* Där udiensa, ascoltare. 

Ùff (A), a sbafo.     
* Ùffa!, modo di dire di chi è stanco e annoiato. 

Uguäl, uguale.  
Ùlsra, ulcera. 
Ùltom, ultimo. Nuovo. 

* Ardurs a ‘l ùltom, decidere all’ultimo momento. * ‘L ùltom al magna 
coll ch’ gh’é, l’ultimo mangerà quello che è rimasto.  

Ùltra, oltre. 
Umiliär, umiliare.   Umiliasión, umiliazione.    
Umiltä, umiltà. 
Ùmmid, umido.  
Ùmmil, umile. Modesto. Semplice. 
Umór, umore. Indole. 

* Conòssor ‘l umór ‘dla bestia, conoscere l’indole di qualcuno.                 
*   Esor semper ‘d c’l umór, di chi non è volubile. 

Umoràs, cattivo umore. 
Unír, unire.    Unires, riunirsi. 
Ùnnich, unico. 
Ùnzor, ungere. Corrompere. Adulare. 
Ùrca!, espressione di meraviglia. 
Urlär, urlare.    Ùrol, urlo. 
Ùrt, urto.   Urtär, urtare.   Urtón, grosso urto. 
Ùss, uscio. 
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* Stär tra ‘l ùss e l’asa, di chi ha problemi da risolvere. * Stär ùss a ùss, 
di chi abita accanto. * Mettr a ‘l ùss, cacciare fuori di casa. * Mnär ‘l ùss 
inans e indrè, di chi ha poco da fare. * Sarär ‘l ùss in facia, rifiutarsi a 
qualcuno. * Tirärs adrè ‘l ùss, chiudere la porta. * Al pù difìccil ‘l é al 
pas äd ‘l ùss, tutti gli inizi sono difficili. 

Ut puta, supponiamo. Voce gergale. 
Ùtter, utero. 

* Avergh ‘l ùtter infiamä, di chi è furioso.  

Ùttil, utile.  
Ùvva, uva. In appendice, le qualità di uva presenti nel nostro Territorio.     

* Parer un pit ch’al sälta l’ùvva, di chi è goffo. * Fär al ven con ‘l               
ùvva, di chi è onesto. 

Uz, uso.    Uzä, usato. Di moda.   
* Andär zò ‘d uz, quando passa una moda. * Esr in uz, che si usa o che è 
di moda. 

Uzansa, usanza. 
Uzär, usare. Essere di moda.   
Uzuäl, usuale. Economico. 
Uzufrút, usufrutto. 
Uzura, usura.    Uzuräri, usuraio. 
Uzurpär, usurpare. 


